
 

Gennaio 2006: Notizie economiche ticinesi 

Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 

In gennaio il numero dei senza lavoro in Ticino è aumentato a 8.722 disoccupati, in aumento del 
2.8% rispetto a dicembre. La quota attualmente raggiunta risulta superiore del 7.7% a quella del 
mese di gennaio 2005. A fine gennaio 2006 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 
5.9%, aumentando di 0.2 punti percentuali rispetto al mese precedente. Questo valore è superiore 
a quello registrato l’anno scorso (+0.4 punti percentuali). Complessivamente alla fine del mese di 
gennaio 2006 erano 11.579 le persone alla ricerca di un impiego (somma dei disoccupati e dei non 
disoccupati). Il 24.7 del totale delle persone in cerca di impiego iscritte a fine gennaio 2006, ossia 
2.857 unità, non erano disoccupate. Il 64.8% delle persone in cerca d’impiego non disoccupate 
svolgeva un’attività, percependo un guadagno intermedio, l’11% era impegnato in provvedimenti 
inerenti al mercato del lavoro, il 5.5% non era immediatamente collocabile, mentre il restante 18.7% 
rientrava in altre categorie. In gennaio 2006 la maggior parte dei distretti ha conosciuto un aumento 
del numero di disoccupati, che  si è tradotto in un incremento del tasso di disoccupazione compreso 
tra 0.1 e 0.6 punti percentuali. Fa eccezione il distretto di Vallemaggia, dove si è registrato un calo 
degli effettivi. Il distretto di Locarno (7.7%) è il più colpito. In termini assoluti l’incremento più 
consistente del numero di disoccupati si è registrato nelle professioni alberghiere e dell’economia 
domestica (+87 unità; +5.5%). A fine gennaio 2006 erano 1.620 i disoccupati di lunga durata 
registrati presso gli Uffici regionali di collocamento. Confrontato con il mese precedente il loro 
numero è quindi aumentato di 54 unità (+3.4%). A fine gennaio i posti vacanti annunciati erano 237, 
contro i 202 del mese precedente (+17.3%).  

  

Disoccupazione in Svizzera ( grafici allegati) 

Il tasso di disoccupazione in Svizzera è salito nel mese di gennaio. Il numero dei senza lavoro è 
progredito di 2.440 unità per un totale di 154.204 disoccupati, che corrisponde al 3.9 per cento della 
popolazione attiva, contro il 3.8  per cento registrato a dicembre. 

  

Ticino: settore delle costruzioni in crescita 

Il 2005 resta positivo nonostante il calo del 4,2 % dei volumi nel terzo trimestre. Dopo un primo 
semestre da record, il 2005 prosegue con una lieve flessione nel terzo trimestre. Nei primi nove 
mesi 1,9 miliardi di volume contro 1,1 di un anno prima. 



  

La vendemmia ha fruttato 25 milioni 

Il prezzo medio dell’uva è stato di 395 franchi al quintale. Viticoltori e commercianti di vino affiliati 
all’ATUN ribadiscono la necessità di mantenere la produzione viticola cantonale entro i 50 mila 
quintali annui. 

   

Il Crédit Suisse adotta un nuovo logo 

Numerose iniziative in programma a festeggiare i 150 anni dell’istituto bancario. Il costo del rinnovo 
dell’immagine ammonterà a circa 100 milioni di franchi. La nuova immagine rispecchierà il nuovo 
indirizzo di banca globale integrata. 

  

Affitti in Ticino verso l’alto 

Il portale “homegate.ch”: crescita del 4,5 % contro il 2,5 % svizzero. L’aumento della domanda di 
appartamenti ha portato ad un rincaro dei canoni di locazione. Nel nostro Cantone, come conferma 
uno studio della Banca cantonale di Zurigo-ZKB, nel 2005 è stato registrato l’aumento più netto. 

  

Cresce la Banca Migros 

Nel 2005 nuovo utile record di 87 milioni. Nel 2006 la banca adotterà una nuova immagine o aprirà 
altre due succursali in Svizzera tedesca. Aumentati negoziazioni e mutui ipotecari. 

  

Utile in forte crescita (+ 14,8 %) per l’Union Bancaire Privée 

L’Union Bancarie Privée (UBP) ha realizzato nel 2005 un utile netto di 326,2 milioni di franchi, in 
aumento del 14,8 % rispetto all’esercizio precedente. I ricavi totali si sono attestati a 851,3 milioni 
(754,3 milioni nel 2004), in rialzo del 12,9 %. I fondi in gestione sono saliti a 96 miliardi di franchi, 
23,4 miliardi in più rispetto allo scorso anno. 

  

Pubblicità in calo del 3,8 % l’anno scorso 

Per Remp e Publicitas determinante la flessione degli annunci commerciali. 

  

Creazioni d’imprese in Ticino 1999-2003 

Tra il 1999 e il 2003, in Ticino, sono sorte 3'056 nuove imprese, di cui circa quattro quinti nel settore 
terziario. Esse hanno generato complessivamente 6'660 nuovi posti di lavoro.Nonostante una certa 



perdita di velocità a partire dal 2002, il Ticino rimane tuttora uno dei cantoni più prolifici in termini di 
creazioni aziendali.Al momento dell’inizio dell’attività, le imprese ticinesi sono generalmente molto 
piccole e contano in media poco più di due persone occupate.Rispetto al resto della Svizzera, il 
Ticino si caratterizza per una proporzione maggiore di società di capitali stranieri tra le nuove 
imprese. 

  

La Nemerix di Manno lancia un nuovo chip 

Il chip sviluppato per una facile integrazione in PDAs e telefonini. Il nuovo prodotto si 
contraddistingue per l’alto risparmio nei consumi rispetto alla concorrenza. 

  

La Banca del Gottardo cede Dreieck Leasing 

La Banca del Gottardo ha venduto al gruppo belga-olandese Fortis il 100% del capitale azionario di 
Dreieck Industrie Leasing per 99 milioni di franchi. La società con sede a Losanna è specializzata 
nell’offerta di soluzioni di finanziamento di leasing di beni d'investimento. 

  

Micron nel 2005 ritorna sulla buona strada 

Lo scorso anno il fatturato è aumentato di circa il 5% a 218.4 milioni di franchi. Per il 2006 l’impresa 
(che possiede un’importante unità di produzione ad Agno) è ottimista – Gli ordini in portafoglio sono 
stabili a 96.7 milioni di franchi a fine dicembre. 

  

Denner: fatturato in aumento 

Nel corso del 2005 è salito dell’11% a 2.05 miliardi di franchi. Nello spazio di cinque anni è cresciuto 
del 53% senza che siano intervenute modifiche sostanziali sul piano della superficie di vendita 
dell’azienda. 

  

In Ticino la ripresa non si sente ancora 

Secondo Renato Boldini (UBS), il 2005 è stato un anno di sostanziale stabilità per il settore 
produttivo ticinese e finora non si sono ancora avvertiti chiari segnali di ripresa dell’economia. Il 
settore che si è più espanso è stato quello dell’edilizia, che ha beneficiato del basso costo del 
denaro e che, secondo Boldini, non dà segnali di cedimento anche se si comincia ad assistere ad 
un certo assestamento. L’edilizia è stata trainata da un notevole aumento del volume dei crediti 
ipotecari che negli ultimi due anni hanno superato i 2.5 miliardi di franchi l’anno. 

  



Salario mensile lordo (mediana) nel settore privato e pubblico 
(Confederazione), secondo il livello di qualifiche richiesto dal 
posto di lavoro, il sesso, la nazionalità  in Ticino, nel 2004 

  

     1+2    3    4  

  

                    Totale Donne Uomini  Totale Donne Uomini  Totale Donne Uomini  Totale
 Donne Uomini 

Totale  4.825 4.127 5.117  6.077 5.405 6.469  5.007 4.567 5.155 
 3.865 3.265 4.332  

Svizzeri 5.359 4.676 5.832  6.443 5.336 7.280  5.334 4.825 5.742  4.362
 3.945 4.818  

Stranieri 4.436 3.482 4.746  5.634 5.483 5.674  4.740 4.203 4.857  3.677
 3.058 4.202  

  

1=lavori molto esigenti e compiti molto difficili 

2=lavoro indipendente e molto qualificato 

3=conoscenze professionali specifiche 

4=attività semplici e ripetitive 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per non ricevere più la newsletter di Ti impiego cliccate qui e spedite la mail! 
  
TI IMPIEGO SA  
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